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1.  OBIETTIVI SPECIFICI DI  APPRENDIMENTO  

-  Per tutte le classi si faccia riferimento a Linee Guida per il passaggio al nuovo ordinamento, Istituti 

Professionali e Istituti Tecnici (DPR n.87/2010) e a Indicazioni Nazionali per il Liceo Scientifico e Liceo delle 

Scienze Umane (DPR n.89/2010), pubblicati sul sito della scuola in Qualità, Normativa. 

-  Le programmazioni  s i  intendono per  c lassi  paral le le  e  quindi  obiet t i v i  e  

modal i tà  di  valutaz ione  saranno omogenei  f ra  class i  paral le le  de l lo  s tesso  

indir i zzo .  

 

Competenze  

 

 Interpretare i sistemi aziendali nei loro modelli, processi di gestione e flussi 

informativi; 

 Riconoscere le peculiarità organizzative delle imprese turistiche e contribuire a cercare 

soluzioni funzionali alle diverse tipologie; 

 Gestire il sistema delle rilevazioni aziendali; 

 Contribuire a realizzare piani di marketing con riferimento a specifiche tipologie di 

imprese o prodotti turistici. 

 Individuare le caratteristiche del mercato del lavoro e collaborare alla gestione del 

personale dell’impresa turistica; 

 Utilizzare il sistema delle comunicazioni e delle relazioni delle imprese turistiche. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



2.  a)  PIANO E METODO DI LAVORO  

 

a )  CONTENUTI E LORO SCANSIONE TEMPORALE:  

Conoscenze  Capaci ta’ /Abi l i ta’   tempi  

 

  I  fondament i  

de l l ’at t ivi tà  economica  

  L’azienda  come  

s i s tema e  la  f igura  

de l l ’ imprendi tore ;  

  I  sogget t i  giur idici  e  

sogget t i  economici ;  

  I  cara t te r i  d i s t in t ivi  

de l le  d iverse  forme d i  

soc ie tà;  

  Le società  coopera t ive  

 

 

 

 

  Il  ruolo  de l le  r i sors e  

umane in  azienda;  

  Modal i tà  d i  

reclu tamento ,selezione  

ed  assunzione e  

formazione  de l  

personale ;  

  I  pr inc ipal i  cont ra t t i  d i  

l avoro;  

  Le pr incipal i  voc i  

de l la  bus ta  paga;  

  I  rapport i  con  l ’ INPS,  

gl i  oner i  social i  e  l e  

r i t enute  previdenzia l i ;  

  l iquidazione  del  T FR.  

 

 

 

  I  compi t i  del la  

funzione  

f inanziar ia;  

  Le previs ioni  de l  

fabbisogno 

f inanziar io ;  

  Le font i  d i  

f inanziamento  

in te rne ed  es te rne ;  

  Il  rappor to  t ra  

f inanziament i  ed 

inves t iment i ;  

  Le pr inc ipa l i  forme 

d i  credi to  bancar io ;  

  Il  s i s tema de i  

contr ibut i  pubbl ic i ;  

L’IMPRESA E LE SOCIETA’ 

  Dis t inguere le  s t rut ture  organizza t ive e  

r i conoscere  le  problemat iche d i  

local izzazione  di  un’azienda  tur i s t ica ;  

  Cogl iere  l e  cara t te r is t i che del  s i s tema  

azienda;  

  Dis t inguere  l ’azienda da l l ’ impresa ;   

  Saper  c lassi f icare  le  imprese ;   

  Dis t inguere  le  d iverse  forme giur id iche  del le  

imprese ;  

  Cogl iere  oppor tuni tà  e  sva ntaggi  de i  diversi  

t ipi  di  società;  

  Dis t inguere  f ra  sogget to  giur id ico ed 

economico del le  imprese .  

 

 

LE RISORSE UMANE E IL RAPPORTO DI 

LAVORO 

  Individuare  gl i  e lement i  necessar i  per  una 

buona  ges t ione  del le  r i sorse  umane;  

  Riconoscere  le  carat ter is t i che  de i  d iversi  

contra t t i  d i  l avoro;  

  Comprendere gl i  e lement i  del la  re t r ibuzione 

e  l a  loro  appl icazione;  

  Saper  ca lcolare  la  bus ta  paga  a l  lordo  e  a l  

ne t to  del le  r i tenute ;  

  Saper  calcolare  i l  TFR.  

 

 

 

 
 

LA GESTIONE FINANZIARIA  

  Individuare  le  forme d i  f inanziamento 

in te rne ed  es te rne ;  

  Individuare  i l  r apporto  t ra  inves t iment i  e  

f inanziament i ;  

  Individuare  le  d if fe renze  t ra  le  forme d i  

c redi to bancar io;  

  Riconoscere  i  f inanziament i  comuni ta r i ,  

s ta tal i  e  regional i ;  

  Calcolare  la  rata  d i  un cont ra t to  di  

l easing.  

 

 

 

 

 
 
 

 

 

 

 

 
S E T TE M B R E  

O T T O B R E  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

N OV E M B R E  

D I C E M B R E  
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



  Alcune  

agevolazioni  

f inanziar ie  a  l ive l lo 

comuni ta r io;  

  Leas ing.  

 

 

 

 Il  s i s tema 

informat ivo  

contabi l e ;  

 I  fa t t i  es tern i  di  

ges t ione  e  la  loro 

r i l evazione;  

 La contabi l i t à  

genera le :  scopi ,  

r i l evazioni  e  

s t rument i ;  

 I  cont i  f inanziar i  ed 

economici  e  i l  loro 

funzionamento;  

 Le regole  per  

esaminare i  fa t t i  di  

ges t ione con i l  

metodo de l la  P .D.;  

 Le annotazioni  sul  

l ibro  giorna le  e  sul  

l ibro  mas t ro;  

 anal i s i  non 

de t tagl iate  de l le  

scr i t ture  dei  fat t i  

es terni  d i  gest ione .  
 

  Il  pr inc ipio  del la  

competenza  

economica  e  l e  

operazioni  d i  

asses tamento;  

  Alcune  operazioni  

d i  assestamento;  

  Il  r i ep i logo de i  

cos t i  e  de i  r i cavi  d i  

eserc izio;  

  La chiusura  de i  

cont i  e  i l  

pa t r imonio  d i  

funzionamento  in 

s i tuazioni  aziendal i  

non complesse ;  

  Il  b i lancio ;  

  Calcolo  pr incipal i  

indic i .  

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 

LA CONTABILITA’ GENERALE DELLE 

IMPRESE TURISTICHE 

 
  Comprendere  i  pr incip i  de l la  contabi l i tà  

aziendale ;  

  Dis t inguere  aspet to  f inanziar io  ed 

economico del la  ges t ione ;  

  Individuare e  regis t rare    operazioni  con  i l  

metodo de l la  P .D.  a  giorna le  e  a  mas tro .  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

OPERAZIONI DI ASSESTAMENTO E 

CHIUSURA DEI CONTI 

  Assestare  i  cont i  in  base  al  pr incip io  de l la  

competenza  economica ;  

  Dis t inguere  le  var ie  operazioni  di  

asses tamento;  

  Determinare  i l  r eddi to  d i  esercizio  dai  

cos t i  e  da i  r icavi  di  competenza .  

  Il  b i lancio  e  l ’anal i s i  per  indic i  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
G E N N A I O  

M A R Z O  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  Il   market ing;  

  Ricerche d i  

market ing;  

  La segmentazione  

de l  mercato ;  

  Il  t a rge t ing e  i l  

pos izionamento  d i  

un  prodot to ;  

  Il  market ing mix;  

  Il  web market ing  

mix .  

  Il  p iano d i  

market ing.  

 

 

 

 

IL MARKETING ED  IL PIANO DI MARKETING  
  

 Riconoscere  gl i  e lement i  de l  market ing 

de l le  imprese  d i  servizi ;  
 Riconoscere  gl i  e lement i  s igni f icat ivi  

ne l l ’ana l i s i  de l l ’ambiente ,  de l la  domanda 

e  de l la  concor renza ;  
 Individuare  gl i  e lement i  s igni f icat ivi  di  

una  r icerca d i  market ing;  

 Saper  individuare   s t rategie  d i  market ing 

mix .  
 Il  p iano d i  market ing d i  un  T .O ed  Hotel .  

 

A P R I L E  

G I U G N O  



A1)  CONTENUTI MINIMI E LORO SCANSIONE TEMPORALE:  

3 .  PIANO E METODO DI LAVORO  
 

a )  CONTENUTI E LORO SCANSIONE TEMPORALE:  

Conoscenze  Capaci ta’ /Abi l i ta’   tempi  

 

  I  fondament i  

de l l ’at t ivi tà  economica  

  L’azienda  come  

s i s tema e  la  f igura  

de l l ’ imprendi tore ;  

  I  sogget t i  giur idici  e  

sogget t i  economici ;  

  I  cara t te r i  d i s t in t ivi  

de l le  d iverse  forme d i  

soc ie tà;  

  Le società  coopera t ive  

 

 

 

 

  Il  ruolo  de l le  r i sorse  

umane in  azienda;  

  Modal i tà  d i  

reclu tamento ,selezione  

ed  assunzione e  

formazione  de l  

personale ;  

  I  pr inc ipal i  cont ra t t i  d i  

l avoro;  

  Le pr incipal i  voc i  

de l la  bus ta  paga;  

  I  rappor t i  con  l ’ INPS;   

  l iquidazione  del  TFR.  

 

 

 

  I  compi t i  del la  

funzione  

f inanziar ia;  

  Le previs ioni  de l  

fabbisogno 

f inanziar io ;  

  Le font i  d i  

f inanziamento  

in te rne ed  es te rne ;  

  Il  rappor to  t ra  

f inanziament i  ed 

inves t iment i ;  

  Le pr inc ipa l i  forme 

d i  credi to  bancar io ;  

  Alcune  

agevolazioni  

f inanziar ie  a  l ive l lo 

L’IMPRESA E LE SOCIETA’ 

  Dis t inguere le  s t rut ture  organizza t ive e  

r i conoscere  le  problemat iche d i  

local izzazione  di  un’azienda  tur i s t ica ;  

  Saper  c lassi f icare  le  imprese ;   

  Dis t inguere  le  d iverse  forme giur id iche  del le  

imprese ;  

  Cogl iere  oppor tuni tà  e  svantaggi  de i  diversi  

t ipi  di  società;  

 

 

 

 

 

 

LE RISORSE UMANE E IL RAPPORTO DI 

LAVORO 

  Individuare  gl i  e lement i  necessar i  per  una 

buona  ges t ione  del le  r i sorse  umane;  

  Riconoscere  le  carat ter is t i che  de i  d iversi  

contra t t i  d i  l avoro;  

  Comprendere gl i  e lement i  del la  re t r ibuzione 

e  l a  loro  appl icazione;  

  Saper  ca lcolare  la  bus ta  paga  a l  lordo  e  a l  

ne t to  del le  r i tenute  con e lement i  sempl ic i ;  

  Saper  calcolare  i l  TFR.  

 

 

 

 
 

LA GESTIONE FINANZIARIA  

  Individuare  le  forme d i  f inanziamento 

in te rne ed  es te rne ;  

  Individuare  i l  r apporto  t ra  inves t iment i  e  

f inanziament i ;  

  Individuare  le  d if fe renze  t ra  le  forme d i  

c redi to bancar io;  

  Riconoscere  i  f inanziament i  comuni ta r i ,  

s ta tal i  e  regional i .  

 

 

 

 

 
 
 
 
 

 

 

 

 

 
S E T TE M B R E  

O T T O B R E  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

N OV E M B R E  
D I C E M B R E  

 

 

 

 

 

 

 

 

 



comuni ta r io;  

  Leas ing.  

 

 

 

 

 Il  s i s tema 

informat ivo  

contabi l e ;  
 I  f a t t i  es tern i  di  

ges t ione  e  la  loro 

r i l evazione;  
 La contabi l i t à  

genera le :  scopi ,  

r i l evazioni  e  

s t rument i ;  
 I  cont i  f inanziar i  ed 

economici  e  i l  loro 

funzionamento;  
 Le regole  per  

esaminare i  fa t t i  di  

ges t ione con i l  

metodo de l la  P .D.;  
 Le annotazioni  sul  

l ibro  giorna le  e  sul  

l ibro  mas t ro;  
 

 

 

 

 

  Il  pr inc ipio  del la  

competenza  

economica  e  l e  

operazioni  d i  

asses tamento;  

  Alcune  operazioni  

d i  assestamento;  

  Il  r i ep i logo de i  

cos t i  e  de i  r i cavi  d i  

eserc izio;  

  La chiusura  de i  

cont i   

  Il  b i lancio ;  

  Calcolo  pr incipal i  

indic i .  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 

LA CONTABILITA’ GENERALE DELLE 

IMPRESE TURISTICHE 

 
  Comprendere  i  pr incip i  de l la  contabi l i tà  

aziendale ;  

  Dis t inguere  aspet to  f inanziar io  ed 

economico del la  ges t ione ;  

  Individuare e  regis t rare   sempl ici   

operazioni  con  i l  metodo de l la  P .D.  a  

giorna le  e  a  mas t ro .  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
OPERAZIONI DI ASSESTAMENTO E CHIUSURA 

DEI CONTI 

  Assestare  i  cont i  in  base  al  pr incip io  de l la  

competenza  economica ;  

  Dis t inguere  le  var ie  operazioni  di  

asses tamento;  

  Determinare  i l  r eddi to  d i  esercizio  dai  

cos t i  e  da i  r icavi  di  competenza .  

  Il  b i lancio  e  l ’anal i s i  per  indic i  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
G E N N A I O  

M A R Z O  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

b )  METODO DI INSEGNAMENTO:  

Approcci  didat t i c i ,  t ipologia  di  a t t ivi tà  e  modal i tà  di  l avoro .  

Lezione frontale 

Lezione frontale partecipata 

Lavoro di gruppo 

Studio e simulazioni di casi reali 

Scoperta guidata 

Analisi di esercizi   già svolti sul testo 

Lavoro domestico 
 

c )  STRUMENTI DI LAVORO:  

 

 
Libro di testo  

Facsimile documenti 

Hardware e software 

Fotocopie 

Lavagna 

Calcolatrice 

 
 

 

d )  LIBRI DI TESTO: 

 
 

Discipline Turistiche Aziendali –- N.Agusani, F. Cammisa, P. Matrisciano- Scuola & Azienda 

 

 

  Il   market ing;  

  Ricerche d i  

market ing;  

  La segmentazione  

de l  mercato ;  

  Il  t a rge t ing e  i l  

pos izionamento  d i  

un  prodot to ;  

  Il  market ing mix;  

  Il  web market ing  

mix .  

  Il  p iano d i  

market ing.  

IL MARKETING ED  IL PIANO DI MARKETING  
  

 Riconoscere  gl i  e lement i  de l  market ing 

de l le  imprese  d i  servi zi ;  
 Riconoscere  gl i  e lement i  s igni f icat ivi  

ne l l ’ana l i s i  de l l ’ambiente ,  de l la  domanda 

e  de l la  concor renza ;  
 Individuare  gl i  e lement i  s igni f icat ivi  di  

una  r icerca d i  market ing;  

 Saper  individuare   s t rategie  d i  market ing 

mix .  
 Il  p iano d i  market ing d i  un  T .O ed  Hotel .  

 

 

A P R I L E  

G I U G N O  



 

4 .  VERIFICA E VALUTAZIONE ( t ipologia e  numero  d i  ver i f iche) ,  GRIGLIA DI 

VALUTAZIONE (espl ic i tare  i l  l ive l lo  de l la  suff icienza  e  se  s i  adot tano diverse  

t ipologie  di  va lutazione  per  d ivers i  t ipi  di  prova)  

 

VERIFICA DEI PREREQUISIT I  

Secondo le  modal i tà  previs te  per  le  ver i f iche  format ive  e /o  sommat ive  

 

VERIFICA FORMATIVA 

Domande ed  eserc izi  da l  pos to 

Comple tamento  d i  schemi  d i  s in tes i  

 

VERIFICA SOMMATIVA  

Prove  s t ru t tura te :  t es t  V/F,  t es t  a  r i spos ta  mul t ip la ,  d i  correlazione ,  d i  col legamento ,  

d i  comple tamento ,  a  r i spos ta  aper ta  

Prove  non s t rut turate  

 

SCANSIONE TEMPORALE DELLE VERIFICHE  

1° quadr imes tr e  2  prove  scr i t te            2  prove  ora l i  

2°  quadr imes tre  2  prove  scr i t te            2  prove  ora l i  

 

 

VALUTAZIONE  

Nel  corso  de l l ’a . s  ,  a l  f ine  d i  va lu tare  la  preparazione  e  i l  grado d i  apprendimento  

de l l ’alunno,  

sarà  u t i l i zza ta ,  per  le  in te r rogazioni ,  la  gr i gl i a  d i  va lu tazione  s tabi l i t a  nel la    

r iunione per  mater ia  (ALLEGATA)  

 

GRIGLIA  DI VALUTAZIONE 

 

PUNTEGGIO CONOSCENZE ESPOSIZIONE COMPETENZE ABILITA’ 

9-10 Ottimo Complete, 

approfondite  

Fluide, lessico 

specifico 

Applica in modo 

autonomo le 

conoscenze, anche a 

problemi nuovi 

Rielabora in modo 

autonomo e 

approfondito, anche 

situazioni nuove 

8 Buono Complete Corretta, 

articolata, 

lessico specifico 

Applica in modo 

autonomo le 

conoscenze 

Rielabora in modo 

autonomo e corretto 

7 Discreto Corrette 

globalmente 

Chiara Applica in modo 

corretto le conoscenze 

Analizza in modo 

corretto problemi 

6 Suff. Essenziali Lineare e 

semplice 

Applica in modo 

essenziale le 

conoscenze minime 

 (più semplici) 

Analizza e interpreta 

correttamente semplici 

informazioni solo se 

guidato 

5 Insuff. Superficiali e 

frammentarie 

Difficoltosa Applica le conoscenze 

più semplici con errori 

diffusi 

Analizza in maniera 

parziale e imprecisa 

3-4 Grav. 

Insuff. 

 Carenti, 

frammentarie e 

lacunose 

Difficoltosa, 

impropria e 

sconnessa 

Applica le conoscenze 

più semplici con errori 

gravi e diffusi 

Non è in grado di 

analizzare e sintetizzare 

1-2 Nullo Nessuna, errate Sconnessa Nessuna: non sa fare Nessuna 



 

 

5 .  PROCEDURE E STRUMENTI DI RECUPERO E DI SOSTEGNO CHE SI 

INTENDONO ATTIVARE PER COLMARE LE LACUNE RILEV ATE  

Recupero in itinere. 

Recupero attraverso specifiche attività di gruppo. 

Sportelli didattici 

 

 

VALORIZZAZIONE DELLE ECCELLENZE  

 

In coerenza con il programma nazionale per la valorizzazione delle eccellenze nella scuola e la promozione 

della cultura del merito e della qualità degli apprendimenti, per gli studenti che conseguiranno risultati 

brillanti e avranno contribuito ad affermare, con il loro comportamento, modelli sociali positivi si prevedono 

incentivi nei modi e nei termini stabiliti di anno in anno, su proposta del Collegio Docenti e con delibera del 

Consiglio di Istituto, come ad esempio un buono per la fornitura a titolo gratuito dei libri di testo relativi 

all’anno scolastico successivo. 

Gli studenti meritevoli, inoltre, verranno segnalati, con le modalità che di volta in volta si riterranno 

opportune, all’esterno della Scuola, al fine di un loro eventuale coinvolgimento in percorsi di studio di 

elevata qualità, e in iniziative culturali e/o di lavoro. 

 

 

Bisuschio ,  19  ot tobre 2023  

 

 

 

         F i rma del  Docente  

 
                                                                   Gius epp e  Cos t an z o  

 


